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La relazione tra produzione culturale e rigenerazione urbana è 
uno dei paradigmi pi  fecondi e s danti del XXI secolo. La cul-

tura, intesa non come passiva fruizione di prodotti artistici, ma 
come dinamismo creativo, innovazione sociale e ripensamento 
identitario, assume il ruolo di vero e proprio motore per la riquali-

cazione di aree urbane in declino o marginalizzate. In Italia, e in 
particolare nel contesto del Nord-Est, un esempio emblematico 
di questa sinergia è rappresentato dal Distretto M9 - Museo del 
Novecento a Mestre, promosso dalla Fondazione di Venezia.
Mestre, da sempre percepita come terraferma funzionale, ma 
culturalmente secondaria rispetto al centro storico di Venezia, 
ha a lungo sofferto la mancanza di un forte polo identitario e di 
un cuore pulsante in grado di attrarre e riaggregare la cittadinan-
za. L’area scelta per il progetto M9, un ex comparto di proprietà 
demaniale rimasto precluso e in stato di abbandono per decenni, 
è già di per sé fortemente simbolica dell’operazione: una ferita 
nel centro del tessuto urbano che diventa motore di rinascita. Il 
progetto di rigenerazione non mira semplicemente a sostituire 
un edi cio fatiscente con uno nuovo, ma a ricucire una porzione 
di città, restituendo permeabilità, spazi pubblici e, soprattutto, un 
nuovo signi cato collettivo di produzione culturale. La scelta di 
posizionare un grande centro culturale come elemento fondante 
dell’intervento è strategica, elevando l’ambizione da una sempli-
ce riquali cazione edilizia a una profonda trasformazione socia-
le e identitaria.
Il Distretto M9 si sviluppa su un’area vasta, che vede la costru-
zione di un nuovo e audace edi cio, il museo vero e proprio, 
progettato dallo studio Sauerbruch Hutton, e già di per sé ope-
ra d’arte con i suoi volumi policromi in ceramica, ma anche la 
ristrutturazione di un edi cio civile degli anni ’ 0 e il restauro 
dell’ex Convento delle Grazie, tardo cinquecentesco. Questo mix 
architettonico crea un dialogo tra storia e contemporaneità e de-

nisce un vero e proprio distretto urbano che va oltre il concetto 
tradizionale di funzione museale. 
M9, museo del ‘900 rinuncia, infatti, alla consueta esposizione 
di oggetti in favore di una narrazione multimediale, interattiva e 
immersiva della storia italiana del XX secolo. Questa scelta me-

Produzione culturale come 
catalizzatore di rigenerazione urbana. 
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todologica è in sé un atto d’innovazione culturale; utilizzando 
installazioni ad alta tecnologia (realtà virtuale, dispositivi l-

- c , ologrammi), M9 non solo attira un pubblico eterogeneo, 
ma si posiziona come laboratorio di contenuti digitali e di nuove 
forme di divulgazione storica e sociale. Ideare nuove forme di 
accessibilità del patrimonio di memorie attraverso il digitale è, 
infatti, una delle  più importanti di M9 e viene declinata 
in modi diversi: con la creazione di video, come l egg e e l

gl e e ec l , installazione immersiva che articola imma-
gini, gra ca e contenuti in una narrazione ef cace o l’ideazione 
e la realizzazione di mostre digitali, come l e l a-
l a a c ale ae e c e ca a concepita e prodotta 
da M9 per arricchire il calendario degli appuntamenti annuali di 
promozione integrata, in particolare in occasione della Giornata 
dello Sport Italiano nel Mondo, rientrando nella strategia di di-
plomazia dello sport del Ministero degli Esteri. La mostra è stata 
esposta in molti degli Istituti Italiani di Cultura all’estero e uti-
lizza lo sport come lente prospettica per raccontare i profondi 
cambiamenti sociali, culturali ed economici che l’Italia ha vissu-
to nel corso del Novecento. A queste iniziative va ad aggiunger-
si la sezione interattiva della recente mostra e a e ella

e c a a; questa particolare porzione del percorso intitolata 
a la a l al a acc a l e e e – svilup-

pata con l’intelligenza arti ciale in collaborazione con H-Farm e 
Shado – permette ai visitatori di dialogare con cinquanta voci di 
italiani, restituendo un vivido ritratto del Presidente attraverso le 
loro testimonianze e prospettive. 
Tanta attenzione alla creatività declinata al digitale non ha certo 
sminuito l’attenzione verso le arti e verso l’impulso che la pro-
duzione culturale può dare all’intero distretto; in questo senso 
il museo si è fatto casa, casa dei musicisti, casa dei danzatori, 
casa degli artisti; a c è la call ea  che ogni 
anno viene bandita con l’obiettivo principale di far crescere l’at-
tività culturale sul territorio, trasformando il museo in un luogo 
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d’incontro, riflessione e un centro dinamico e aperto in grado di 
creare un impatto sociale positivo.  un invito ad organizzazioni 
culturali, sociali e artistiche senza scopo di lucro, compresi an-
che gruppi informali di cittadini a presentare proposte e progetti 
in linea con la  del museo, che il museo stesso s’impegna 
a collaborare a realizzare: convegni, seminari, esibizioni musi-
cali, teatrali ed artistiche, proiezioni di lm, esposizioni e e -

a ce artistiche: ogni iniziativa è utile e necessaria per rivitaliz-
zare il museo e con lui, il suo potere rigenerativo sul territorio.  
interessante notare come questo non dia origine ad un evento 
singolo, ma piuttosto ad un programma continuativo che non 
limiti la creatività ad un evento episodico ma diventi una cifra 
necessaria per una ef cace rigenerazione.
Questo processo coinvolge l’intero distretto. L’intervento M9 
nella sua totalità ha anche creato una nuova rete di spazi pub-
blici e percorsi pedonali che oggi congiungono parti di città pri-
ma separate. Le aree esterne sono state concepite come piazze 
permeabili e fruibili. Questa riattivazione dello spazio pubblico è 
cruciale: il Distretto M9 non è un’isola, ma un prolungamento del 
centro cittadino, che ospita eventi, mercati e momenti di aggre-
gazione, riportando la socialità in un’area dimenticata e creando 
di fatto un ecosistema culturale funzionale. Oltre al museo, il Di-
stretto M9 ospita spazi per mostre temporanee, un auditorium, 
lo spazio Children, aule didattiche un e ce e  e un se-
lezionato c y c  direzionale e ristorativo. Questo mix fun-
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zionale, che include anche l’ex convento restaurato e riconver-
tito, garantisce una vitalità costante all’area, ben oltre gli orari 
di apertura del museo, trasformando il polo culturale in un vero 
e proprio attrattore urbano economico e sociale, rimarcando e 
dimostrando come la cultura possa essere fattore concreto di 
sviluppo territoriale se mantiene viva la capacità di poter agire 
su più livelli, investendo nel capitale simbolico e sociale della 
città, dimostrando che la creatività, l’innovazione, l’accessibilità 
e la sostenibilità sono i pilastri su cui costruire il futuro dei centri 
urbani.
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